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Con il consiglio comunale dell’8  gen-
naio  si è finalmente conclusa la prima 
parte di un percorso bellissimo e molto 
impegnativo che mi ha anche permesso 
di conoscere e confrontarmi con tanti 
concittadini anzolesi, alcuni dei quali 
non conoscevo. Il consiglio comunale ha 
infatti deliberato l’avvio della fase di con-
certazione con i proponenti l’intervento 
urbanistico a Lavino di Mezzo, avente ad 
oggetto il parco naturale, gli alloggi in 
edilizia convenzionata ed il supermerca-
to. Ho effettuato un totale di 25 incontri 
dei quali 23 presieduti da me personal-
mente (per due non mi è stato possibile 
a causa della sovrapposizione con altri 
impegni istituzionali).
Ho ascoltato i commercianti suddivisi per 
categorie merceologiche ed ho ascol-
tato i residenti del comparto interessa-
to dall’intervento suddivisi per numeri 
civici aggregati (vie Montale, Pasolini, 
Dino Campana e Guido Rossa, quest’ul-
tima per i civici prospicienti l’intervento 
urbanistico in oggetto). Sono state cen-
tinaia le persone con le quali ho avuto 
il piacere ed il privilegio di confrontarmi 
e le ringrazio tutte, a prescindere dall’o-
pinione che hanno espresso (opinione 
sempre legittima, sia essa positiva oppu-
re negativa). Come ho sempre dichiarato 
(e lo ribadisco) se da questi incontri fosse 
derivata una chiara contrarietà non avrei 
proseguito con questa iniziativa mentre 
se fosse derivato un chiaro favore avrei 
invece proseguito con la concertazione. 
Nel caso in cui, invece, non fosse sta-
to chiaro e netto il consenso, oppure il 
dissenso, dei soggetti che ho ascoltato, 
avrei promosso incontri pubblici con tut-
ta la cittadinanza per capire meglio il da 
farsi. Questa scelta metodologica si giu-
stifica per il fatto che, mentre i residenti 
del comparto interessato dall’intervento, 
così come i commercianti, potevano ave-
re un interesse diretto rispetto all’opera 
in oggetto (vantaggio o pregiudizio che 
fosse), un residente anzolese generica-
mente individuato, avrebbe potuto solo 
esprimere un’opinione pressoché scevra 
da interessi diretti (vantaggio o pregiudi-
zio che fosse). Bene: il riscontro avuto sia 
dalle consultazioni con i commercianti 
sia dalle consultazioni con i residenti del 
comparto interessato dall’intervento ur-
banistico, è stato di netto e chiaro favore 
per la prosecuzione dell’iniziativa. Questi 
incontri sono stati estremamente pre-
ziosi, anche perché hanno permesso a 
tutti i partecipanti di esprimere la propria 
opinione in piena libertà e di indicare 
anche delle condizioni (a mio avviso con-
divisibili) che dovranno quindi intendersi 

A Lavino di Mezzo si parte con la 
concertazione sul parco gli alloggi 
convenzionati ed il supermercato
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come vere e proprie PRESCRIZIONI che 
verranno OBBLIGATORIAMENTE rispetta-
te dall’attuatore, pena il diniego a prose-
guire con l’intervento urbanistico.
Le indico di seguito, una ad una, a riprova 
del fatto che, come ho sempre detto, non 
solo mantengo le promesse che faccio, 
ma voglio rendere tangibili gli impegni 
che mi prendo con i miei concittadini:
PRESCRIZIONI INDICATE
DAI COMMERCIANTI
1) Totale eliminazione dei negozi di pros-
simità all’interno del supermercato, in un 
numero da 3 a 6, per una superficie com-
plessiva di circa 780 mq;
2) Favore per la possibilità di costruire 
due strutture esterne al supermercato, 
per la superficie eliminata all’interno (780 
mq), che abbiano carattere aggregativo: 
la prima, in corrispondenza del parco, 
da cedersi all’amministrazione comu-
nale, ed adibita a chiosco destinato alla 
somministrazione di alimenti e bevande; 
la seconda, a ridosso del supermerca-
to, possibilmente sul fronte via Emilia, 
destinata ad una qualunque forma di 
aggregazione (che potrà essere meglio 
definita nel corso dell’iter amministrativo 
di concertazione).
PRESCRIZIONI INDICATE
DAI RESIDENTI
1) Potenziamento della fascia alberata 
già esistente sia per le palazzine del com-
parto prospicienti la via Emilia, sia per le 
palazzine prospicienti il supermercato;
2) Costruzione, per le medesime posi-
zioni di cui al punto precedente, delle 
cosiddette dune o cunette, come salva-
guardia visiva ed acustica dei residenti 
del comparto;
3) Parcheggi del supermercato costruiti 
interamente con autobloccanti al fine di 
rendere la superficie il più possibile per-
meabile;
4) Carico e scarico merci con ingresso 
esclusivo e “dedicato” dalla zona indu-
striale II giugno ed approdo al solo lato 
nord del supermercato, al fine di preser-

vare i residenti del comparto da fonti di 
rumore e/o smog;
5) Accesso ed uscita al supermercato 
esclusivamente dalla via Emilia e non 
dal comparto dei residenti interpellati, ai 
quali dovranno essere riservati appositi 
accessi pedonali (e non carrabili) al su-
permercato stesso;
6) Parcheggio del supermercato chiuso 
la notte da apposite sbarre e controllato 
da telecamere H24;
7) Manutenzione del parco in carico al 
soggetto che acquisterà il supermercato 
e non all’amministrazione comunale;
8) Parco recintato su tutti e quattro i lati 
oppure, al minimo, su due lati (l’intera 
parte prospiciente il lato ovest della zona 
industriale II giugno e l’intera parte pro-
spiciente il lato nord del parco stesso), al 
fine di creare una recinzione ad “L” a pro-
tezione del parco medesimo;
9) Percorsi stradali rinforzati e nuove stra-
de (ove necessario); percorsi ciclabili (ove 
necessario), per la quota, già indicata dal-
la stessa Sile Costruzioni, di 20.000 mq;
10) Preferenza, in sede di assunzione del 
personale del supermercato, a parità di 
criteri, di residenti del Comune di Anzola;
11) Presenza di un numero, da indivi-
duare con maggiore precisione, ma co-
munque non inferiore a 10 unità, di orti 
urbani all’interno del parco;
12) Copertura wi-fi dell’intera superficie 
del parco;
13) Individuazione di punti acqua ed 
energia elettrica all’interno del parco per 
manifestazioni pubbliche di carattere oc-
casionale;
14) Presenza all’interno del parco di ap-
posite zone attrezzate con panchine e 
giochi per bambini e percorsi benessere.

Un grande ringraziamento va a tutti 
coloro che hanno partecipato a questi 
incontri, che con le loro idee, i loro sug-
gerimenti e le loro segnalazioni, hanno 
reso migliore il progetto che ci è stato 
presentato. Grazie!

Presenza del Sindaco in Comune: 
quanto costa dire bugie?

Sindaco a rimborsi zero in 5 annI
Una scelta personalissima che ho assunto, senza esitazioni, al momento della 
mia elezione. Per tutto il mio mandato non mi sono mai fatto rimborsare nulla 
(come da comunicazione del direttore d’area bilancio che è disponibile per 
chiunque la volesse visionare). Ciò significa, ad esempio, che anche tutti i pasti 
e tutte le trasferte che ho effettuato per il mio Comune, li ho sempre pagati di 
tasca mia. Il treno, l’auto, il bus, tutto sostenuto economicamente da me senza 
gravare sull’amministrazione comunale. Grande rispetto e comprensione, sia 
ben chiaro, per quei colleghi sindaci che, più che giustamente, richiedono il 
legittimo rimborso dei pasti e delle trasferte, quando vengono effettuati per 
la pubblica amministrazione. Io ho “semplicemente” voluto dare un segnale 
molto forte, in un momento in cui la politica è ai minimi storici nella sua credi-
bilità. Aggiungo, per completezza espositiva, che la quasi totalità degli asses-
sori della mia giunta, ha assunto la mia medesima decisione sin dall’inizio del 
mandato. Infine, sempre ad oggi, continua ad essere presente la trattenuta di 
una mensilità su base annua della mia indennità, così come su quella dei miei 
assessori, iniziata nel 2015 (si veda il post pubblicato sul mio profilo Facebook 
in data 13/03/2015), ed inoltre, anche la mia indennità mensile (non valida a 
fini pensionistici) continua ad essere di circa 1.600,00 euro netti al mese (si 
veda il post pubblicato sul mio profilo Facebook in data 24/04/2017).
Giampiero Veronesi

Ho pazientemente sopportato, per 4 
lunghi anni, le illazioni del consiglie-
re di minoranza Gabriele Gallerani, il 
quale si è sempre divertito a dichia-
rare, che io sarei un sindaco assente, 
con scarsa presenza in Comune e nei 
luoghi istituzionali. Da ultimo, (ma 
potrei citare decine di passaggi), ri-
porto fedelmente ciò che è pubbli-
cato, ad esempio, nei pieghevoli n. 
37 e 38, che Gallerani cura:
Pieghevole 37 (pag. 2): “(…) gli im-
pegni di lavoro, e quelli di assessore 
in Città Metropolitana, hanno ridotto 
al lumicino la sua presenza negli uffici 
comunali (…). Che il mestiere di av-
vocato fosse impegnativo lo sapeva 
anche prima di candidarsi…”
Pieghevole n. 38 (pag. 1): “(…) la 
persistente assenza da quell’ufficio 
comunale che si era candidato ad oc-
cupare (…)”.
Ho sopportato tutto questo perché, 
per smentire una bugia, occorrono 
dati concreti, altrimenti sarebbe sta-
ta la mia parola contro la sua.
Ebbene: i dati concreti li ho richie-
sti, sono arrivati dagli enti preposti 
e rimangono a disposizione di chi li 
volesse visionare.
Il quadro ve lo riporto in bella vista 
qui sotto (e parla davvero da solo), 
senza dimenticare le tantissime vol-
te (ognuno ricorra alla sua memoria) 
in cui ho presenziato e partecipato 

alle tantissime iniziative pubbliche 
che si sono svolte.
Caro Gallerani, cari “Uniti per Anzo-
la”, - rispondendo alla domanda del 
titolo - dire una bugia non costa nul-
la: la figuraccia che si fa però nel mo-
mento in cui la bugia viene a galla, 
almeno per me, non ha prezzo.
I cittadini ricevuti da inizio man-
dato (maggio 2014) a tutto il 2018:
341 nel 2014, 446 nel 2015, 412 nel 
2016, 320 nel 2017, 289 nel 2018, 
per un totale di 1808 ricevuti in 1670 
giorni.
Presenze da inizio mandato (mag-
gio 2014) a tutto il 2018 in Comu-
ne:
Consiglio Comunale: presente a 60 
sedute su 60 sedute (100%), Giunta 
Comunale: presente a 181 sedute su 
216 (84%).
Presenze da inizio mandato (mag-
gio 2014) a tutto il 2018 in Unione 
Terred’acqua:
Consiglio unione: presente a 34 
sedute su 42 sedute (80%), Giunta 
Unione: presente a 129 sedute su 
161 sedute (80%).
Presenze da inizio mandato (mag-
gio 2016) a tutto il 2018 in Città 
Metropolitana:
Consiglio Metropolitano: presente a 
42 sedute su 47 sedute (90%), Giun-
ta Metropolitana (art. 35): presente a 
86 sedute su 96 sedute (90%).
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1.808
i cittadini ricevuti (più di 1 
al giorno festivi compresi)

100%
presenze in Consiglio
Comunale ad Anzola

Progetto Lavino di Mezzo



To B! Riparte in città a febbraio il percorso del Bilancio Partecipativo
Dopo la sperimentazione del 2018, anche quest’anno il Comune stanzia 50.000 euro da investire nel Bilancio Partecipativo cittadino, ormai noto come To B!: si 
cercano progetti innovativi che siano in grado di mettere in rete gruppi diversi, per il territorio “a base” di cittadinanza attiva. Tutti i cittadini sono stati invitati a 
partecipare agli incontri che si sono svolti nei centri civici delle diverse frazioni per portare le proprie visioni su Anzola ma anche idee, progetti, sogni nel cassetto 
da mettere in gioco: l’amministrazione offre risorse economiche, supporto organizzativo e momenti di incontro con altri soggetti mentre i cittadini che vorran-
no presentare proposte potranno mettere in campo tempo ed energie. I primi incontri su territorio si sono svolti a Santa Maria in Strada, Lavino di Mezzo e 
San Giacomo del Martignone; per concludere il 20 febbraio ad Anzola Capoluogo alle ore 20,30 nella Sala del Consiglio. A marzo un secondo calendario 
di appuntamenti sui territorio avrà la finalità di raccogliere le vere e proprie proposte e progetti, che saranno poi raccontate alla cittadinanza e valutate in ma-
niera condivisa tra cittadini e amministrazione. Per informazioni http://www.comune.anzoladellemilia.bo.it/In-evidenza/Dalla-partecipazione-all-engagement-ve-
ro-un-nuovo-modello-di-Bilancio-Partecipativo-per-il-Comune-di-Anzola

Avviso
per i cacciatori
Il tesserino di caccia 
della stagione ve-
natoria 2018/2019 
dovrà essere ricon-
segnato all’URP in-

derogabilmente entro il 31 Marzo 
2019. I cacciatori che non provvede-
ranno alla riconsegna non potranno 
ottenere il rilascio del tesserino per 
la prossima stagione (lo stesso ter-
mine vale anche per la consegna 
di un’eventuale denuncia di smarri-
mento del tesserino). Sono inoltre 
previste sanzioni e sospensioni co-
atte dell’attività venatoria per colo-
ro che riconsegneranno il tesserino 
in ritardo.
Scadenza prorogata per
pagamento imposta di pubblicità
Con Delibera di Giunta Comunale 
n. 4 del 10/01/2019 è stato stabi-
lito il differimento del termine di 
versamento dell’Imposta comuna-
le sulla pubblicità, per l’anno 2019, 
al 31/03/2019. Le dichiarazioni per 
l’anno 2019 o eventuali variazioni 
devono comunque essere presenta-
te entro il 31/01/2019.
Comuni-Chiamo:
il nuovo servizio on-line per fare
segnalazioni al Comune
Comuni-Chiamo è la piattaforma 
online ideata per rendere più ve-
loce ed efficiente la risoluzione dei 
problemi delle città, facilitando la 
comunicazione tra cittadini e Am-

ministrazione comunale. Il servizio 
è semplice e veloce da utilizzare. 
Ogni cittadino può segnalare in 
tempo reale i problemi che riscon-
tra in città accedendo a www.comu-
ni-chiamo.com/@anzoladellemilia 
da Pc o smartphone (grazie all’app 
disponibile per iOS e per Android) e 
utilizzando un browser aggiornato.
Elezioni Europee
In occasione delle prossime elezio-
ni del Parlamento europeo del 26 
maggio 2019, i cittadini comunitari 
residenti in Italia hanno la possibili-
tà di esercitare il diritto di voto per 
i membri del Parlamento europeo 
spettanti all’Italia. Gli interessati do-
vranno presentare all’Urp la doman-
da di iscrizione alle liste elettorali 
redatta sull’apposito modulo entro 
il 26 febbraio 2019. Alla presenta-
zione della domanda dovrà essere 
esibito un valido documento di 
identità del sottoscrittore. La do-
manda può essere inoltrata anche 
tramite posta elettronica, posta tra-
dizionale o fax, allegando una foto-
copia del documento di identità del 
sottoscrittore.
In seguito all’accoglimento della 
richiesta, l’Ufficio competente prov-
vederà a convocare i richiedenti per 
il ritiro della tessera elettorale, re-
cante l’indicazione del seggio ove 
potranno recarsi a votare. I cittadini 
già registrati per le elezioni prece-
denti non dovranno iscriversi nuo-
vamente.
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UrpInforma Contro lo spreco, uno sportello per la solidarietà!

Dopo una breve sospensione, lo Spor-
tello di distribuzione riaprirà entro il 
mese di febbraio. A tutte le Associazio-
ni coinvolte va il ringraziamento per 
l’opera instancabile prodotta nel ter-
ritorio, per la disponibilità a lavorare 
insieme al raggiungimento di questo 
importante obiettivo che argina il fe-
nomeno dello spreco alimentare. 
Il valore del cibo buttato, ogni anno, 
nel mondo, ammonta a 750 miliardi di 
euro, quasi la metà del PIL italiano nel 
2016. Circa 1,3 miliardi di tonnellate di 
alimenti. Un quarto di questo spreco 
basterebbe per sfamare gli oltre 815 
milioni di persone che soffrono la 
fame. 
In Italia è stata la filiera alimentare a 
compiere i maggiori passi in avan-
ti nella battaglia contro lo spreco di 
cibo, confrontando il 2016 con il 2017, 
si è passati dal 3,58% del cibo gettato 
rispetto a quello prodotto, al 2,3%. No-
nostante tutto, però, buttiamo ancora 
una quantità di alimenti che sarebbe 

sufficiente per tutte le famiglie in con-
dizioni di povertà.
Molti Comuni, compreso quello di An-
zola dell’Emilia, hanno collaborato at-
tivamente al raggiungimento di que-
sto importante risultato. Negli ultimi 
anni abbiamo adottato diverse azioni 
per il recupero di eccedenze alimen-
tari, redistribuite per fini di solidarietà 
sociale.
Un progetto di comunità, che coinvol-
ge una rete di soggetti che compren-
de istituzioni, volontariato, associa-
zioni, cittadini, aziende e parti sociali, 
su cui continueremo a lavorare con 
“campagne” di comunicazione, a parti-
re dalle scuole, perché tutti si sentano 
coinvolti.
Grazie a questa rete e alla fattiva e 
preziosa partecipazione dell’associa-
zionismo, sono state realizzate diverse 
iniziative tra cui citiamo:
n la Raccolta continuativa degli ali-
menti invenduti, inutilizzati o non con-
sumati presso punti vendita, produt-

tori, mense aziendali e altri soggetti 
che sono poi consegnati alle famiglie 
in stato di bisogno dallo Sportello di 
distribuzione, in sinergia con i Servizi 
sociali;
n la Colletta alimentare e la Raccolta 
di materiale didattico, in collaborazio-
ne con la Consulta del Volontariato, 
organizzate periodicamente presso 
un supermercato locale per racco-
gliere prodotti alimentari e materiale 
scolastico, da distribuire alle famiglie 
in difficoltà;
n i Pasti pronti che vengono recupe-
rati da una mensa locale e consegnati 
quotidianamente ad una struttura di 
accoglienza di Anzola.

Al via le richieste per l’assegnazione di un orto comunale
A seguito all’approvazione del nuovo “Regolamento Comunale per l’assegnazione, la 
conduzione e la gestione delle aree da coltivare a orto” è possibile presentare in forma 
scritta la richiesta di assegnazione, presso l’Urp. (Ufficio Relazioni con il Pubblico del Co-
mune) situato in Piazza Giovanni XXIII 1, la richiesta di assegnazione di un lotto (orto). Gli 
orti verranno quindi destinati in misura diversa a pensionati, disoccupati, cassaintegrati, 
lavoratori in mobilità, studenti e persone inserite in progetti socio-educativi indicati dal 
Comune e/o condivisi con le associazioni del territorio. Una volta esaurite le richieste, gli 
orti ancora disponibili verranno destinati ad altri cittadini maggiorenni, purchè residenti 
nel nostro Comune, a prescindere dall’appartenenza ad una delle categorie di cui sopra.
Per informazioni telefoniche contattare lo Sportello Sociale 051.650.21.67.



Cantina Palazzo e Corte agricola famiglia Bosi
Il Sindaco Giampiero Veronesi ha visita-
to l’azienda agricola storica dei fratelli 
Renato ed Alfredo Bosi, una delle più an-
tiche famiglie anzolesi. I Bosi arrivarono 
ad Anzola nel 1903 da Stiore per stabilirsi 
nell’attuale zona della Tenuta Mangelli, 
in seguito nel Foiano (l’attuale via Baiesi). 
Nel 1929 traslocano a ridosso del podere 
Bergonzoni e nel 1962 e si stabiliscono 
definitivamente in via dei Casetti 11-13 
dove sono ancora oggi. La loro ex stalla 
(oggi cantina) ed il podere sono di pro-
prietà della ASP Città di Bologna. I Bosi 
coltivano bietole, grano e sorgo, per poi 
venderli ai consorzi. Il loro nome è subito 
associato al vero punto di forza dei Fra-
telli Bosi, la produzione del vino con la 

storica “Cantina Palazzo”, con produzio-
ne, famoso il pignoletto frizzante, e ven-
dita direttamente al pubblico. Presso la 
Corte colonica dei Bosi, l’amministrazio-
ne comunale promuove ogni anno l’ini-
ziativa Cinema Sotto le Stelle, accoglien-
do tutti, gratuitamente, per la visione 
del film all’aperto. Il vino dei fratelli Bosi 
è famoso per qualità e genuinità, i clien-
ti arrivano anche da fuori regione per 
assaggiare un vino speciale, accompa-
gnato da una fetta di salame nostrano. 
E’ possibile visitare la ex stalla con botti 
antiche di ben 100 anni, osservare la loro 
licenza, tra le prime per la produzione di 
vino ad Anzola, ascoltare, piacevolmen-
te, i racconti di Renato ed Alfredo, fatti di 

tradizioni e ricordi popolari significativi. 
Il Sindaco ha ringraziato i fratelli Bosi per 
il loro impegno, e ha ricordato che da 
bambino, frequentava le scuole con la 
figlia di Renato, Mirella, e che in diverse 
occasioni la scuola organizzava bellissi-
me scampagnate nella loro corte coloni-
ca, ed allora, gli pareva di partire per un 
lunghissimo viaggio, anche se, si trattava 
di pochi chilometri.

A seguito della distribuzione 
dell’ultimo pieghevole (n. 38) del 
Gruppo Consiliare “Uniti per An-
zola”, curato da Gabriele Gallerani, 
ai residenti di Lavino di Mezzo è 
scoppiato il panico tra i cittadini: 
nel pieghevole, non solo vengono 
“snocciolati” numeri afferenti l’in-
tervento del supermercato com-
pletamente diversi da quelli reali, 
ma sono proprio forniti dati del 
tutto scorretti.
Qui di seguito, quindi, cerchiamo 
di fare ancora una volta chiarezza:

COSA HA SCRITTO
“UNITI PER ANZOLA”
“Il supermercato di Lavino avrà un’e-
stensione di circa 8.000 mq. Il Cen-
tro Borgo ha un’estensione di circa 
12.000 mq. Quindi il supermercato 
di Lavino avrà un’estensione di circa 
2/3 dell’Ipercoop Centro Borgo”.
FALSO - IL DATO REALE
Il Centro Borgo ha una superficie 
di 18.880 mq, al netto dei parcheg-
gi e considerando la galleria dei 
negozi. Il supermercato di Lavino 
sarà quindi grande meno della 
metà di Ipercoop.

COSA HA SCRITTO
“UNITI PER ANZOLA”
“Nel supermercato avremo, oltre 
agli alimentari, anche un ottico, una 
profumeria, una ferramenta, un’er-
boristeria, un negozio di calzature, 
un’edicola, un negozio di sanitari, 
un altro bar”.
FALSO - IL DATO REALE
A seguito dei 25 incontri effettuati 
con i commercianti di Anzola ed i 
residenti del comparto afferente 
l’intervento urbanistico, è stato ri-
chiesto ed ottenuto di non preve-
dere i negozi di prossimità all’inter-
no del supermercato (ipotizzati per 
una superficie complessiva di 780 
mq in un numero da tre a sei). I ne-
gozi quindi non ci saranno e questo 
dato è divenuto vera e propria pre-
scrizione in sede di concertazione.

COSA HA SCRITTO
“UNITI PER ANZOLA”
“Gli alloggi che verranno costruiti 
saranno case popolari”.
FALSO - IL DATO REALE
I 178 alloggi saranno costruiti tut-
ti in edilizia convenzionata (e non 
popolare!), in classe energetica A, 
metà (89) in affitto, a partire da 
euro 300,00 al mese, e metà (89) in 
vendita, con costi al mq inferiori ai 
2.000,00 euro.

COSA HA SCRITTO
“UNITI PER ANZOLA”
“Nel Consiglio comunale del 28 no-
vembre 2018 è stata presentata di 
sfuggita una diapositiva in cui l’iper-
mercato è passato da 8000 a 4500 
mq”.
FALSO - IL DATO REALE
Il supermercato è sempre stato di 
8.000 mq dei quali 4.500 mq desti-
nati a superficie di vendita e 3.500 
mq destinati a magazzini. Se la 
matematica non è un’opinione, il 
totale rimane di 8.000 mq.

Tra l’altro, nel pieghevole, si omet-
te di dire ai residenti di Lavino che 
nell’intervento in oggetto saranno 
anche previsti: un parco naturale 
recintato di 60.000 mq con manu-
tenzione in carico all’attuatore; orti 
urbani; ampliamento della viabilità 
stradale e ciclabile per 20.000 mq; 
potenziamento delle fasce albera-
te; dune naturali a salvaguardia vi-
siva ed acustica dei residenti; par-
cheggio del supermercato chiuso 
la notte e controllato H24 da te-
lecamere; carico e scarico merci 
con ingresso esclusivo e “dedicato” 
dalla zona industriale; accesso ed 
uscita al supermercato dalla sola 
via Emilia con percorsi pedonali 
riservati e dedicati per i residenti 
del comparto; preferenza, in sede 
di assunzione del personale del 
supermercato, a parità di criteri, di 
residenti del Comune di Anzola.

Conosciamo l’aria di Anzola grazie ad 
un’azienda leader: Lab Service Analytica

Lab Service Analytica (LSA) è 
un’azienda presente sul terri-
torio di Anzola dell’Emilia dal 
1984. LSA si occupa di fab-
bricazione e commercializ-
zazione di prodotti chimici e 

di apparecchiature scientifiche e strumentazioni 
da laboratorio. Azienda innovativa, nell’ottobre 
2016 è stata premiata e finanziata dalla Commis-
sione Europea per il progetto OdorPrep®, dopo 
aver superato con successo la seconda selezione 
del programma quadro europeo Horizon 2020 
per la ricerca e l’innovazione.
Il progetto, iniziato negli anni precedenti, pre-
vede la progettazione, la realizzazione e la 
successiva industrializzazione di un sistema di 
monitoraggio e campionamento remoto dell’a-
ria mediante prelievi di campioni in presenza 
di molestie olfattive. L’aspetto innovativo del 
sistema rafforza l’interfaccia tra scienza, società 

e amministrazione pubblica e costituisce un fat-
tore di coesione sociale, nonché uno strumento 
di supporto e comprensione del fenomeno ed 
alla individuazione del nesso causale fra perce-
zione e sorgente odorigena. Negli incontri che 
abbiamo avuto con i titolari e i dirigenti tecnici 
di questa azienda abbiamo avuto modo di cono-
scere la grande qualità della loro ricerca (spesso 
in collaborazione con CNR), delle loro applica-
zioni (frequenti le collaborazioni con le agenzie 
ARPA di alcune regioni e organizzazioni di Paesi 
europei). E’ stato naturale il reciproco interesse di 
avviare una collaborazione: loro per aggiungere 
alle sperimentazioni in atto anche quella di un 
Comune (tra l’altro il Comune in cui hanno la 
sede), noi per valorizzare verso i nostri cittadini 
la loro realtà e per utilizzare la loro conoscenza 
con l’obiettivo di avere informazioni e dati sulla 
qualità dell’aria in due realtà: quella esterna per 
capire meglio le molestie olfattive a sud della via 

Emilia del capoluogo (con il progetto OdorPrep 
che partecipa al programma europeo) e quella 
interna nella scuola media (con lo strumento 
Rubix POD) per misurare vari fattori che contribu-
iscono al benessere ambientale. Nel mese di feb-
braio saranno perciò installate queste due stru-
mentazioni e, dopo pochi mesi, potremo saperne 
di più sulla reale entità di questi due aspetti della 
qualità dell’aria.
L’azienda LSA, oltre a sostenere i costi delle ana-
lisi dei campionamenti e a renderci l’accesso ai 
dati, è inoltre disponibile a raccontare queste 
esperienze scientifiche e tecniche ai ragazzi e 
agli insegnati della scuola media e ai cittadini. 
Ringraziamo con vera gratitudine Ivano Battaglia 
e Alvaro Figna (titolari), nonché Michele Gianelli 
(direttore tecnico-commerciale) e Alessandro 
Battaglia (responsabile di progetto) per la loro 
disponibilità e il loro contributo di responsabilità 
sociale verso la comunità di Anzola.

“Ti piace buttare via i soldi?”
Nelle scorse settimane è partita la nuova campagna di comunicazione Geovest, volta a responsabilizzare i cittadini sui benefici 
di una corretta raccolta differenziata. L’abbandono dei rifiuti, piccoli o grandi che siano, e una raccolta differenziata fatta male 
sono azioni che producono un danno e uno spreco di risorse, ambientali ed economiche. La campagna ha l’obiettivo di rac-
contare come questi comportamenti provochino un aumento dei costi di raccolta, i quali ricadono -inevitabilmente- su tutta 
la comunità. In Facebook del Comune di Anzola sono stati pubblicati 4 video, uno a settimana per sensibilizzare i cittadini. 

L’avvio è stato buono per la nuova raccolta differenziata, il fenomeno degli abbandoni viene gestito e controllato con più frequenza da parte di Geovest e delle 
Guardie Ecologiche Volontarie; inoltre in questi giorni è in corso l’installazione delle prime telecamere per contrastare abbandoni e vandalismi.

LAVINO DI MEZZO: “DIAMO I NUMERI”
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Anzola dell’Emilia:
24 Milioni di euro,
Chi aveva ragione?

L’8 gennaio 2019, il Consiglio Comunale di Anzola ha approvato 
l’avvio della concertazione con i trenta attuatori che hanno pre-
sentato, entro il 23 ottobre 2018, le manifestazioni di interesse 
per interventi su Anzola dell’Emilia. Il primo dato significativo è il 
calcolo delle perequazioni (importi che gli attuatori riconoscono 
all’Amministrazione Comunale a fronte del loro intervento urba-
nistico) che si attesta su di un importo di ben 24 milioni di euro. 
Con queste somme (MAI ottenute dall’Amministrazione Comu-
nale di Anzola, DAL DOPOGUERRA AD OGGI), potremo finalmen-
te costruire nuove strutture (la Casa della Salute), ristrutturare 
immobili esistenti (la ex Coop), ampliare e qualificare edifici esi-
stenti (pensiamo alle scuole di ogni ordine e grado presenti sul 
nostro territorio) e potenziare la nostra rete viaria. 
È bene che si sappia che un risultato così importante e positivo 
per Anzola è stato ottenuto grazie al voto favorevole del solo 
gruppo ABC (Anzola Bene Comune): il M5S ed il gruppo Uniti per 
Anzola (il Centrodestra Anzolese) di Gabriele Gallerani hanno in-
fatti espresso voto CONTRARIO. 
Quando all’alba della sua elezione a Sindaco, Giampiero Verone-
si, con il convinto sostegno del gruppo di maggioranza, si prese 
la responsabilità di bloccare il POC (Piano Operativo Comunale), 
perché le perequazioni offerte erano palesemente insufficienti 
(si trattava di poco più di 6 milioni di euro) per i bisogni della 
comunità, le opposizioni insorsero dicendo che bloccavamo i 
costruttori e non permettevamo lo sviluppo di Anzola. Le stesse 
opposizioni hanno poi condotto una vera e propria CROCIATA 
in questi 4 anni, addossandoci la responsabilità del blocco del 
POC, della crisi economica del settore edile (!) e di una mancata 
crescita del nostro Comune. Oggi che, finalmente, portiamo a 
casa 30 proposte di attuazione, con dentro interventi significa-
tivi, importanti e con tanti benefici per la comunità, oltre che, 
come ovvio, per gli attuatori che li propongono, con una base 
perequativa di quattro volte superiore a quella del POC, le op-
posizioni cosa fanno? Votano contro!
Un voto contrario giustificato a loro dire, questa volta, dal fatto 
che “cementifichiamo”(?). Ma non eravamo quelli che bloccava-
no i costruttori e gli integralisti dell’ambiente che volevano fer-
mare lo sviluppo di Anzola? 
Quindi, riassumendo, per capirci, quando abbiamo detto che 
6 milioni di euro erano troppo pochi eravamo degli integrali-
sti dell’ambiente e nemici dei costruttori; oggi, che di milioni di 
euro ne portiamo a casa 24 come base perequativa, e consen-
tiamo quindi l’avvio della concertazione con gli attuatori, siamo 
dei “cementificatori” amici dei “poteri forti”.
Si tratta di sonore bugie. La somma di tutti gli interventi previsti 
in termini urbanistici è infatti inferiore a quella prevista dal PSC 
(quindi dentro i limiti di legge e degli strumenti urbanistici vi-
genti), ed interesserà una superficie dello 0,7% (ZERO VIRGOLA 
SETTE PER CENTO) dell’intero territorio anzolese. Tra gli inter-
venti proposti ce ne sono alcuni già noti - le piscine, la palestra, 
l’intervento di Lavino (supermercato, parco ed alloggi in edilizia 
convenzionata) - ed altri, meno noti, come una residenza per 
anziani in zona Martignone, un intervento a San Giacomo del 
Martignone (che ci renderà ristrutturata per intero la ex scuo-
la elementare da destinare a spazi ed attività per la comunità e 
nuovi spazi per le associazioni) ed ampliamenti di aziende già 
esistenti (e quindi nuove assunzioni e crescita dell’economia) 
che porteranno benefici e opportunità per tutti.
Il tempo è galantuomo. Non eravamo “nemici dei costruttori” pri-
ma, non siamo “amici dei poteri forti” oggi (così è stato definito 
il Sindaco dalle opposizioni in questi anni, anche nel Consiglio 
Comunale dell’8 gennaio scorso): siamo convintamente sempre 
stati dalla parte di Anzola, dove viviamo, alcuni da una vita, e 
dove ci auguriamo di poter crescere i nostri figli e di consegnare 
loro un ambiente, un territorio e servizi migliori.
Le opposizioni, ancora una volta, hanno dimostrato solo due 
cose: che la COERENZA non è il loro forte e che non hanno a 
cuore il futuro di questo Comune.
l 
Gruppo Consiliare ABC (Anzola Bene Comune)

Quale futuro?

Era la primavera del 2010 quando ad Anzola pochissimi ed intra-
prendenti attivisti esposero per la prima volta il simbolo del Mo-
vimento 5 Stelle riconoscendosi nelle sue idee e nei suoi valori 
fondanti.
Ricordiamo con un po’ di nostalgia (anche perché avevamo die-
ci anni in meno…) quei tempi pionieristici, dove le bandiere con 
le stelle gialle sventolavano al mercato davanti all’ortofrutticolo 
in un clima misto di perplessità, titubanza e scetticismo con una 
vena di simpatica ilarità per questa balzana e giullare iniziativa po-
litica che aveva la sfrontatezza di contestare il partitone degli an-
zolesi che aveva appena eletto Ropa con oltre il 60% dei consensi.
Poi le cose sono andate come sappiamo, e oggi il M5S è al governo 
della nazione. Ma quali erano queste idee così “rivoluzionarie” da 
spingerci in questa avventura?
Il Movimento 5 Stelle nacque con i meetup, soggetti aggregativi 
on-line all’interno dei quali si discutevano le problematiche dei 
territori utilizzando lo strumento della rete per allargare quanto 
più possibile la partecipazione dei cittadini e le possibilità di con-
fronto, partecipazione e confronto perseguiti anche con banchet-
ti tra la folla e FlashMob a tema.
Il “movimento” doveva essere una entità dinamica, flessibile ed 
orizzontale, in contrapposizione alla struttura statica e verticale 
di “partito”, dove la nomenklatura detta la linea alla quale tutti si 
devono adeguare. Il “movimento” doveva invece essere in grado di 
adattarsi alle esigenze locali, senza sovrastrutture o capibastone; 
pertanto doveva essere gestito dal basso attraverso il coinvolgi-
mento costruttivo e democratico dell’associazionismo e delle liste 
civiche. Da qui il c.d. “civismo” e la nascita delle prime liste civiche 
a 5 stelle aperte alla società civile. Ma un movimento gestito dal 
basso con l’obiettivo di farsi interprete delle esigenze del territorio 
doveva necessariamente elaborare nuovi modelli di democrazia 
diretta e partecipata che potessero dare voce a tutti gli attivisti, 
generalmente organizzati in assemblee sul principio dell’“uno 
vale uno” in contrapposizione al modello di democrazia rappre-
sentativa tipica dei partiti dove di fatto l’eletto riceve una delega 
in bianco per l’intero mandato della quale non risponde più all’e-
lettore, come i tanti esempi Razzi/Scilipoti ci hanno abbondante-
mente dimostrato.
Vi era poi l’idea di un movimento che per essere inclusivo doveva 
essere post ideologico (“né di destra né di sinistra”) concentrato 
sulle risposte da dare alle istanze dei soggetti più deboli e vulne-
rabili piuttosto che impegnato in filosofiche dissertazioni destra/
sinistra.
Vi era anche l’idea di una politica nobile e virtuosa al servizio della 
comunità che non fosse utilizzata come strumento di carriera per-
sonale e di arricchimento (anche illecito) come abbiamo dovuto 
constatare dagli arresti quasi giornalieri di tanti politici le cui strut-
ture di riferimento, anziché deprecare il comportamento illecito, 
subito facevano quadrato invocando il garantismo (e negando 
regolarmente le richieste della magistratura) per poi dare subito 
dopo patenti di onestà in virtù di prescrizioni artatamente perse-
guite. Da qui il limite dei due mandati e la non candidabilità dei 
condannati.
Molto altro si potrebbe dire del Movimento …. ma questa ERA ED 
E’ la nostra idea politica, orgogliosamente portata avanti da per-
sone comuni che lottano contro le difficoltà quotidiane e le ingiu-
stizie sociali. Un “grillino” è prima di tutto un “politico a progetto” 
attento alla realtà sociale del proprio territorio, e non l’adepto di 
un partito attento alle esigenze della sua classe dirigente alla qua-
le spera magari di essere ammesso.
Con questo approccio ci avviciniamo alle prossime elezioni del 
maggio 2019 cercando di organizzare una lista come “Movimento 
5 Stelle”, come attestato dalle attività in corso. Resta il fatto che 
tale compito, per le regole interne al movimento, non risulta age-
vole: la recente esperienza ci ha dimostrato che un mandato di 
cinque anni richiede agli eletti un impegno continuo che non tut-
ti possono dare, e riserva molte incognite per i tanti fattori che 
possono determinare l’avvicendamento di uno o più portavoce in 
Consiglio Comunale. Inoltre le modalità di certificazione della lista 
presso la piattaforma Rousseau comporta passaggi non sempli-
ci (ad esempio la richiesta al tribunale dei certificati giudiziari, la 
sottoscrizione di impegni con previsione di penali a carico, l’invio 
della documentazione, la territorialità dei candidati ecc..) e per i 
quali non tutti i potenziali candidati sono disponibili.
Al momento in cui scriviamo questo articolo è prematuro fare 
previsioni. Se il nostro intento non avrà successo (cosa che NON 
auspichiamo) vedremo quali possibilità si apriranno per portare 
comunque avanti i nostri valori cercando di dare voce e rappre-
sentanza a chi, con spirito solidale, umanitario e disinteressato, si 
adopera quotidianamente per il bene comune e la crescita sociale 
della nostra comunità. Tali valutazioni dovranno necessariamente 
tener conto della legge elettorale applicabile ad Anzola (una lista 
sola a sostegno di un candidato sindaco) e delle recenti esperien-
ze effettuate sia a livello nazionale che locale in Terre d’Acqua. Stay 
Tuned.
l
Il Gruppo Consiliare MOVIMENTO 5 STELLE

Siamo ipocriti e incompetenti
(...a parere del sindaco Veronesi)

Non c’è niente da fare, quando il sindaco Veronesi deve affronta-
re le critiche delle opposizioni scade spesso nell’invettiva, e non 
ci sembra un modo elegante per difendere le proprie ragioni. 
La cosa si è ripetuta nel Consiglio comunale dell’8 gennaio u.s., 
quando non ha trovato di meglio che accusarci di ipocrisia e in-
competenza. Questa volta, però, pur essendo abituati alle intem-
peranze verbali abbiamo il forte dubbio che il sindaco abbia sca-
ricato su di noi la stizza per non essere riuscito a convincere della 
bontà delle sue proposte la sua stessa maggioranza. Cosa grave 
per uno che spera nella rielezione sostenendo un programma 
basato sulla costruzione di un mostro di ipermercato a Lavino 
di Mezzo di 8.000 mq (superfice di vendita e magazzini), più cir-
ca 185.000 mq di nuovi capannoni industriali e circa 65.000 mq 
di nuove abitazioni, ovviamente completi di strade e parcheggi. 
In sostanza, parliamo di cementificare circa 258.000 mq, com-
promettendo parte del territorio anzolese che non sarà più né 
verde, né agricolo. A questo punto, proponiamo al sindaco di 
adottare come simbolo elettorale una betoniera. E’ certamente 
il più adatto. 
Per la verità, lui ha provato a convincere il paese rilasciando 
entusiastiche dichiarazioni al Carlino ed autoelogiandosi su fa-
cebook, ma se pur beneficiando in Consiglio comunale della 
maggioranza assoluta ha ottenuto solo 8 voti favorevoli a fron-
te di 5 contrari, significa che i suoi progetti di cementificazione 
non hanno convinto nemmeno la sua maggioranza. Tra assenti 
nel gruppo PD/ambientalisti, più ambientalisti presenti e nien-
te affatto scandalizzati di fronte ad una colata di 258.000 mq di 
cemento ed asfalto (Antonio Giordano) o silenziosamente usciti 
dall’aula pur di non votare il Piano magnificato dal sindaco (Na-
dia Morandi), più consiglieri PD che, come Fabio Torlai, hanno 
dichiarato di votare a favore pur auspicando un ripensamento 
di quanto il sindaco chiedeva di approvare, fattostà che oltre alle 
documentate critiche delle opposizioni, si sono aggiunti i dubbi 
della maggioranza. Ed è questo lo smacco che, a parer nostro, ha 
turbato le granitiche certezze del sindaco e lo ha fatto arrabbia-
re. E se c’è stata ipocrisia nel dibattito, non è venuta da noi ma da 
chi - nella maggioranza - non ha avuto il coraggio di difendere 
gli interessi di commercianti e cittadini votando contro l’assurdo 
progetto cementificatore del sindaco.
Ma in fin dei conti, cosa abbiamo detto di così grave da essere 
tacciati d’ipocrisia e incompetenza? Siamo forse ipocriti perché 
sosteniamo che il programma del sindaco non ci pare dettato 
dalle reali necessità del paese ma, piuttosto, dalla volontà pre-
elettorale di “stuzzicare” gli interessi dei proprietari delle aree su 
cui verranno costruite abitazioni al di fuori di ogni ragionevole 
programmazione? O di chi fabbricherà quel mostro d’ipermerca-
to realizzando notevoli profitti e fregandosene della “botta” che 
subirà il piccolo commercio locale? Un bel “programma” e una 
bella prospettiva. Non c’è che dire. 
La nostra contrarietà, e qui dimostriamo che non siamo degli in-
competenti, è certamente dettata dalla volontà di tutelare il ter-
ritorio dallo scempio connaturato ai programmi del sindaco, ma 
anche dall’esigenza di sovrintendere al rispetto, e alla corretta 
applicazione, di quello che è inserito nel Piano Strutturale Comu-
nale (PSC) - approvato nel 2011 dal gruppo PD e dallo stesso Ve-
ronesi - che disciplina l’espansione residenziale e produttiva nel 
territorio comunale. Inoltre, i motivi che hanno indotto la Regio-
ne ad approvare la Legge n.24 del dicembre 2017 sono di ridurre 
le aree destinate allo sviluppo edilizio e incentivare il recupero 
dell’esistente, e se il fondamentale principio della Legge è salva-
guardare i terreni dall’espansione incontrollata, la maggioranza 
PD/ambientalisti si è ben guardata dal porre dei limiti ragione-
voli (così come previsto dalla stessa Legge) ad una cementifica-
zione che comprometterà nei prossimi anni circa 258.000 mq di 
territorio anzolese.
Di conseguenza, invitiamo i cittadini a riflettere sulla bontà dei 
programmi entusiasticamente sostenuti dal sindaco il cui prose-
guo è stato approvato solo da 8 consiglieri comunali della mag-
gioranza a fronte dei 5 contrari di tutta l’opposizione. Così come 
invitiamo i commercianti a non abbassare la guardia perché 
quando il sindaco sostiene che nell’ipermercato si venderà solo 
dell’alimentare sappiate che non sarà così. Quando il Comune 
autorizzerà (se vinceremo noi le elezioni non succederà mai!) 
l’eventuale costruzione dell’ipermercato, non potrà vincolare l’au-
torizzazione a quello che vi si potrà vendere, ma potrà solo verifica-
re se vi sono le condizioni legali e sanitarie per cui si può costruire o 
no. Sarà poi il gestore a chiedere l’autorizzazione al commercio e 
alla vendita, e la Legge Bersani - e norme successive sulla libera-
lizzazione del commercio - non pongono vincoli particolari alla 
vendita, per cui come già fanno la Coop ad Anzola, o il Conad, si 
potranno anche vendere prodotti diversi dall’alimentare. 
Siamo ipocriti? Siamo incompetenti? Giudicate un po’ voi.
l
Gabriele Gallerani, Leonardo Zavattaro, Michele Facchini
consiglieri comunali del gruppo “Uniti per Anzola” 



“Regala chilometri di memoria.
Un viaggio per la pace e la libertà”

Bocciando si impara
Si è concluso in festa, il 1° Torneo di bocce “Bocciando si impara”, al quale hanno partecipato le ragazze e i ragazzi frequentanti le classi quinte delle Scuole 
Primarie di Anzola. Alla classe 5D, vincitrice del torneo, è stata consegnata una bellissima coppa dal Sindaco Giampiero Veronesi, dalla Dott.ssa Gianna Caselli 
di Coop Alleanza 3.0 (sponsor del progetto) e da Andrea Mazzoni responsabile regionale FIB. Il progetto sta continuando con gli alunni e le alunne delle classi 
quarte delle Scuole Primarie, la gara finale si svolgerà nella mattinata di sabato 16 marzo presso la Bocciofila di Anzola con la premiazione della classe che 
avrà totalizzato il miglior punteggio. La Federazione Italiana Bocce, la Coop Alleanza 3.0 e i responsabili della Bocciofila di Anzola, attraverso il progetto vogliono 
promuovere la conoscenza di questo gioco che appartiene alla categoria degli sport di precisione, perché permette: il controllo corretto dei procedimenti motori 
automatizzati, la preparazione mentale sviluppando la coordinazione neuromotoria.
Per far conoscere e fare apprezzare il gioco delle bocce, la Bocciofila Anzolese presso la sua sede, ha attivato un corso gratuito per bambine/i e per ragazze/i 
nelle giornate di lunedì e giovedì dalle ore 16,45 alle ore 18.

E’ importante che i giovani cono-
scano “i fatti storici” che portarono 
all’immane tragedia dei campi di 
sterminio per difendere il loro fu-
turo e per apprezzare il valore della 
democrazia, della pace e della soli-
darietà. La visita a un campo di ster-
minio, l’incontro con gli ex deportati 
è una lezione di storia e di educazio-
ne civica di alto valore formativo, da 
cui si torna con l’impegno di essere 
per tutti testimoni, costruttori di 
pace e di diritti. Ogni anno, con il 
contributo delle Associazioni ANPI, 
Ca’ Rossa, Casa del Popolo, ANED e 
dell’Amministrazione Comunale, è 
stato possibile accompagnare una 
delegazione di studenti delle clas-
si terze della scuola Secondaria di 
primo grado “G. Pascoli” di Anzola, 
all’incontro Internazionale al cam-
po di sterminio di Mauthausen e al 
Memoriale di Gusen. Quest’anno, 
si è voluto accompagnare in questo 
viaggio, non solo una delegazione, 
ma tutti i ragazzi e le ragazze delle 
classi terze con i loro professori, per 
questo è stato chiesto alle famiglie 
di aderire al progetto e di farsi carico 
di una quota pari ai 2/3 dell’intero 
costo. Per raccogliere la cifra man-
cante di circa 7.500 € per percorrere 
i 1.500 Km che separano Anzola da 
Mauthausen andata e ritorno, sono 
state organizzate due iniziative im-
portanti con la collaborazione di Ca’ 

Rossa: martedì 19 marzo alle ore 
21 presso il Padiglione “Le notti 
di Cabiria” i volontari di Ca’ Rossa, 
hanno programmato uno spettaco-
lo con l’Orchestra Casadei.
Per informazioni sulla prevendita e 
prenotazione dei biglietti:
Liviana e Rosanna al numero
370 3392425 oppure
e-mail carossa.anzola@yahoo.it
La seconda modalità di raccolta fon-
di è quella di contribuire con 5,00 
€ per ogni chilometro da percor-
rere, per il versamento la causale 

è: KM DI MEMORIA sul C/C IT 09 L 
05387 36580 000000 762891 inte-
stato al Centro CA’ ROSSA, oppure 
rivolgendosi direttamente alla Ca’ 
Rossa: martedì, giovedì dalle 14,30 
alle 17 e sabato sera, o telefonando: 
051 73 31 85.
I ragazzi e le ragazze delle classi ter-
ze della scuola secondaria di primo 
grado stanno aspettando con impa-
zienza il momento della partenza e 
ringraziano anticipatamente coloro 
che vorranno contribuire alla realiz-
zazione di questo progetto.

Bullismo,
Cyberbullismo,
Social e Web
Continuano, presso la Scuola Se-
condaria di primo grado, gli incontri 
previsti dal progetto “MiFidoDiTe?” 
sull’educazione alla legalità e alla 
prevenzione dei fenomeni di bulli-
smo, cyberbullismo per un utilizzo 
consapevole della rete e dei social, 
per la conoscenza e la prevenzio-
ne dei potenziali pericoli della rete 
quali l’adescamento, il sexting, il 
grooming e per la tutela dei dati 
personali creando e consolidando 
il rapporto di fiducia tra i ragazzi, le 
ragazze, i genitori, gli insegnanti e le 
forze dell’ordine. A conclusione del 
progetto, gli agenti del Corpo Uni-
co di Polizia Municipale dell’Unio-
ne di Terre d’acqua e i ragazzi delle 
classi terze della scuola “G. Pascoli” 
invitano la cittadinanza allo spetta-
colo serale di mercoledì 10 aprile 
presso il padiglione “Le Notti di 
Cabiria”. Al fine di sensibilizzare e 
di prevenire un uso scorretto dei 
social, anche nella scuole Primarie 
si svolgeranno degli incontri tenuti 
da un responsabile dei carabinieri 
di Anzola dell’Emilia rivolto ai ragaz-
zi e alle ragazze delle classi quinte. 
Per informare i genitori dei rischi 
che corrono i propri figli quando 
utilizzano lo smartphone, è previsto 
un incontro alla scuola Primaria “Ca-
duti per la libertà 1943/45 “ giovedì 
21 marzo alle ore 18. Seguiranno 
informazioni più dettagliate di en-
trambi gli incontri.

Viaggio 
d’istruzione 
al Museo al 
deportato di 
Carpi e al Campo 
di Fossoli

Come ogni anno l’ANPI (Asso-
ciazione nazionale Partigiani 
Italiani) in collaborazione con L’I-
stituto Comprensivo e l’Ammini-
strazione Comunale propongo-
no ai ragazzi e alle ragazze delle 
classi quinte delle scuole Prima-
rie un “Viaggio della memoria”, 
quest’anno le insegnanti accom-
pagneranno, giovedì 11 aprile, i 
loro alunni in visita al Museo del 
Deportato di Carpi e al campo di 
prigionia e di sterminio di Fossoli. 
L’obiettivo principale dell’inizia-
tiva è far conoscere i luoghi di 
prigionia e di deportazione che 
hanno portato allo sterminio di 
massa per rendere consapevoli le 
giovani generazioni e per fare in 
modo che fatti così gravi non si ri-
petano mai più. Alla base di ogni 
politica di sterminio ci sono sem-
pre: l’assenza di democrazia 
e di libertà, occorre ricordarlo 
sempre, non soltanto in occasio-
ne del 27 gennaio “giornata della 
Memoria”.
In preparazione alla visita, nel 
mese di marzo, è in programma 
un incontro con una professores-
sa ricercatrice di storia, esperta di 
deportazione.
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I giovani progettano l’Europa
Il 22 febbraio in Sala Consiliare 
dalle ore 9 è in programma “Dentro 
e fuori la progettazione Europea”, 
strumenti innovativi per la ricerca 
del lavoro, con i partner del proget-
to “G-NET”.
Durante la mattinata non si par-
lerà solo del progetto ma si potrà 
dialogare direttamente con esper-
ti di comunicazione delle Aziende 
Carpigiani e Lab Service di Anzola 
dell’Emilia, aziende che si sono av-
vicinate ai social per promuovere la 
loro attività.
Il progetto “G-NET” è stato finan-
ziato dal programma Erasmus, che 
finanzia anche i progetti di Volonta-
riato Europeo che ci verranno bre-

vemente illustrati dall’Associazione 
Younet di Bologna. Si ascolteranno 
così le testimonianze di chi ha par-
tecipato al progetto o di chi è den-
tro un progetto, come Sandra, che 
troviamo in biblioteca tutte le mat-
tine. Dalle ore 10,30 le Associazioni 
YouNet e Net in Action di Bologna e 
dei facilitatori di ASTER - Area S3 Bo-
logna, svilupperanno tre laboratori 
con ragazzi della scuola secondaria 
di primo grado di Anzola e il grup-
po dei Volontari in Servizio Civile 
per un uso consapevole dei Social 
network, strumenti di promozione 
di idee imprenditoriali ma anche di 
persone.
Vi aspettiamo numerosi!

La fabbrica di Apollo
Il primo febbraio “La Fabbrica di Apollo“ ha ospitato in biblioteca “141“, uno spettacolo in cui Michele De Candia e Sergio Vecerina alternano al testo recita-
to con garbata ironia, brani di opere di Mozart e Rossini suonate al pianoforte a quattro mani. Chiediamo a De Candia, l‘autore della pièce, di parlarci di sè:
De Candia: “Ho cominciato a studiare pianoforte da piccolo al Conservatorio. Amavo molto Beethoven, ma anche Satie. Poi mi sono avvicinato al teatro. Inizial-
mente componevo musiche di scena per spettacoli, poi ho desiderato mettere in scena qualcosa di mio. “141“ mi è venuto in mente un‘estate, per l‘incredulità 
provata pensando che un musicista come Mozart potesse essere finito in una fossa comune; ho pensato:- forse Mozart non è morto quando dicono“.
Ci sono tante leggende su musicisti rocker che non sono morti, sui musicisti classici ce ne sono meno...
De Candia: “Nel film Amadeus si era favoleggiato che Mozart fosse stato spinto alla morte da Salieri; io non lo faccio uccidere, ma sminuisco la valenza di Rossini, 
immaginando si sia sostituito a Rossini. La musica di Rossini è molto mozartiana...e a soli 37 anni, ha smesso di scrivere opere, quando Mozart avrebbe compiuto 
73 anni“.

Giovani

Hola! Corso di spagnolo
Da lunedì 4 febbraio, dalle ore 16 alle ore 18, tutti i lunedì, il Centro Giovani “La Saletta” ospita Hola!, un corso gratuito di spagnolo per esercitarsi nella 
lettura e conversazione. La docente è Sandra, una ragazza spagnola, volontaria europea, che ha deciso di crescere professionalmente attraverso un esperien-
za di volontariato.

Sono Leo. Un giorno
imparerò a volare

Giovedì 28 marzo, alle ore 17, 
in biblioteca, Valentina Paolini e 
Nadia Ischia del Teatrino dei Pol-
lici - per la rassegna Raccontiamo 
il mondo. Raccont(r)i. Incontri, rac-
conti e scoperte in biblioteca - in-
canteranno i bambini con una sto-
ria bellissima che esplora il mondo 
dell’immaginazione e dell’arte.
“So chi sono, Leonardo mi chiamo. 
Nel tempo mi hanno definito inven-
tore, ingegnere, pittore, giocoliere e 
maestro di macchine da guerra. Ma 
io resto quello che sono. Leonardo 
mi chiamo e so giocare”.
Lo spettacolo ci racconta la vita e 
l’opera dell’artista che tutti cono-
sciamo, attraverso lo sguardo del 
piccolo Leo. Un continuo rimando 
tra passato e presente, tra l’uomo 
e il bambino, tra la curiosità del 
gioco e quella dello scienziato.
Pupazzi e marionette, insieme ai 
disegni di sabbia eseguiti dal vivo 
e proiettati sopra ad un telo, ci ca-
tapultano nel mondo di Leonardo, 
tra dipinti, favole, disegni, musica 
e invenzioni. Età: dai 5 anni d’età 
ai 99. Ingresso libero fino a esau-
rimento posti.

Partecipare si può, se partecipi ti diverti! 
Quali sono le modalità di approccio 
all’Amministrazione dei giovani? Per 
dare risposta a questa domanda 
l’Amministrazione ha accolto la di-
sponibilità di una futura sociologa 
di UNIBO per compiere il monito-
raggio delle modalità di approccio e 

partecipazione alla vita di comunità 
della popolazione compresa fra i18 
e 32 anni. Rispondere è importante, 
è il primo passo verso la “cittadinan-
za attiva”. Per “cittadinanza attiva” 
si intende cosa io, come singolo 
individuo, sono disposto a fare per 

la comunità in cui vivo. Il questio-
nario è anche on-line e chi non ha 
ancora risposto lo può fare con-
sultanto questo link: https://www.
survio.com/survey/d/H5M5K1x0O6R-
3Q2N7D. Partecipare significa anche 
mantenersi informati sulle iniziative 

che vengono realizzate nel territorio 
in cui si vive per questo motivo rias-
sumiamo brevemente gli appunta-
menti gratuiti, realizzati da ragazzi 
che offrono le proprie competenze 
e/o interessi a beneficio della comu-
nità.



Gruppo di Lettura
Lo scorso 16 gennaio si è tenuto l’incontro del gruppo di lettura. Il libro commentato è stato “Le passeggiate del sognatore solitario” di J. J. Rousseau. Un libro 
denso di ricordi e riflessioni, scritto da Rousseau nell’ultimo periodo della sua vita. Un testo che si presta a diversi livelli di lettura, a seconda delle conoscenze 
filosofiche, letterarie e storiche di chi si avvicina a questa opera. Qualcuno lo ha ritenuto troppo complesso, tuttavia tutti i partecipanti al gruppo di lettura 
hanno trovato in almeno una delle dieci passeggiate descritte dall’autore uno spunto di riflessione. In particolare la discussione si è focalizzata sulla differenza 
fra felicità e contentezza di cui parla Rousseau: “La felicità è uno stato permanente che non sembra fatto quaggiù per gli uomini. Tutto è sulla terra in un flusso 
continuo, che non permette a nulla di assumere una forma costante. Tutto è mutevole intorno a noi, noi stessi cambiamo, e nessuno può assicurare domani di amare 
ciò che ama oggi. Perciò tutti i progetti di felicità per questa vita sono chimere. Approfittiamo della contentezza dello spirito quando essa è presente; badiamo a non 
allontanarla per colpa nostra ma senza elaborare progetti per incatenarla, perché simili piani sono pura follia.” Il prossimo appuntamento del gruppo di lettura si 
terrà in sala polivalente il 20 febbraio ore 20,30: il libro scelto è “Gente di Dublino” di J. Joyce. Informazioni in biblioteca o via mail a: gdl.anzola@gmail.com

Elena Cuppini è una presenza costante della 
nostra Biblioteca, lettrice instancabile e colta, 
osserva e guarda incuriosita ogni novità pro-
posta. Elena, veterinaria, è nata ad Anzola ed è 
fortemente legata al nostro territorio, esiste una 
via intitolata alla nonna Maria Rosi Lodi ostetrica 
del paese.
Elena ricorda le trasformazioni avvenute ad An-
zola, dalla casa in cui abitava sulla via Emilia, a 
quei tempi tutta circondata dalla campagna, lo 

sguardo arrivava fino alla tenuta Mangelli. Elena 
ha sempre amato la vita di paese, la tranquillità, 
gli spazi ampi a prova di parcheggio, le relazioni 
più forti con le persone, la vicinanza e la condi-
visione con gli altri. Determinante il suo legame 
con la famiglia, ma, in fondo, anche Anzola è 
per lei una grande famiglia, parla con piacere 
di come tutti la fermino per strada per consigli 
estemporanei sugli animali domestici. Ricorda 
chiaramente la prima Biblioteca ad Anzola col-

locata sulla via Emilia all’angolo di via 
Goldoni e come un flash back riappare 
il giorno in cui è entrata per prende-
re a prestito il primo libro: “Cuore di 
cane” di Bucalkov. Dice Elena:-Ho letto 
il libro ma ho fatto fatica, la fanta-
scienza non è troppo nelle mie corde; 
ho giocato a basket fino all’età univer-
sitaria, a quei tempi per le ragazze, la 
scelta dello sport era limitata, a Lavi-

no c’era la pallavolo, ma non era come 
adesso che i bambini si scarrozzano da 
una parte all’altra, allora si potevano 
fare solo le cose raggiungibili a piedi... 
Poi arrivarono i campi da tennis… 
Elena è una donna curiosa, sceglie li-
bri di ogni genere, non ama troppo il 
fantasy anche se ha apprezzato i libri 
di Tolkien, adesso sta leggendo il libro 
“Eredità Caravaggio” di Alex Connor 

che narra la vita complessa della pittrice Artemi-
sia Gentileschi. L’anno scorso tra i libri preferiti: 
“La saga dei Cazalet” di Elizabeth Jane Howard 
5 libri che parlano della storia di una famiglia 
nell’arco di un secolo. Elena dice che ha provato 
a leggere più volte i libri della Ferrante ma non è 
riuscita ad apprezzarli.
Dice Elena: amo i libri scritti bene, i libri che ti ap-
passionano... La lettura è l’unica cosa nella vita 
che ti permette di provare tutto.

Dalla Biblioteca: la parola ai lettori, Elena Cuppini

Novant’anni fa, dal 10 febbraio al 10 aprile 1929, 
Anzola Emilia fu colpita da una serie di calamità 
naturali che i più anziani ricordano ancora con 
terrore. Prima la neve, che cadde ininterrotta-
mente dal 10 al 15 febbraio, poi un’ondata di gelo 
che procurò al paese il titolo di “Siberia d’Italia” 
e - come se la natura non avesse già infierito 
abbastanza - il 10 aprile ci fu un terremoto che 
costrinse ben 25 famiglie ad abbandonare le loro 
abitazioni. L’ultimo grande danno, non causato 
dalla natura ma dagli uomini, avvenne quando 
si svolsero le elezioni-referendum del 24 marzo 
che sancirono - di fatto - la fine della democrazia 
rappresentativa e il consolidamento della ditta-
tura fascista. 

Ma andiamo con ordine. I primi fiocchi di neve 
cominciarono a cadere su Anzola il 10 febbraio, e 
l’iniziale senso di gioia sollevata in grandi e bam-
bini svanì rapidamente quando - dopo tre giorni 
di ininterrotta bufera - la neve raggiunse un’al-
tezza di 70/80 cm che rese impraticabile qualsiasi 
tipo di viabilità. Poiché i buoi che trascinavano il 
triangolo per sgomberare le strade non riusciro-
no nemmeno ad uscire dalle stalle, la paralisi di 
ogni genere di attività fu tale da costringere il po-
destà, Nerio Costa, ad ordinare anche la chiusura 
delle scuole e lo sgombero dei tetti per prevenire 
inevitabili crolli.
Contemporaneamente alla bufera di neve, l’11 
febbraio arrivò dalla Russia un’ondata di freddo 
che fece calare le temperature fino al minimo 
notturno di -27° (registrato fra il 15 e 16 feb-
braio) congelando torrenti, fontane e tubature 
domestiche delle abitazioni più “moderne”. L’ul-
tima sventura fu che gelarono anche le vigne più 
esposte, facendo ulteriormente scendere il mora-
le dei frequentatori d’osteria. Il primo indizio che 
il 1929 era cominciato sotto una cattiva stella lo 
si ebbe fin dal 24 gennaio, allorché il podestà ri-

spose al Reale Genio Civile che nell’eventualità di 
un terremoto avrebbe potuto mobilitare 2 operai 
cantonieri, 3 fontanieri, 1 capomastro, 7 falegna-
mi, 2 fabbri e l’intera Cooperativa muratori. Per 
la verità, il quesito veniva posto dal Genio Civile 
all’inizio di ogni anno, ma nessuno era talmente 
menagramo da prevedere il disastro che arrivò il 
10 aprile, alle 6 e ¾ del mattino, con una scos-
sa tellurica che raggiunse il 6° grado della scala 
Mercalli e uno sciame sismico che si protrasse 
fino all’11 maggio.
I soccorsi furono immediati ed effettuati da ca-
rabinieri, militi della Milizia e braccianti agricoli, 
tutti impegnati a prestare soccorso alle famiglie 
nei casolari delle campagne e a sgomberare le 
macerie per aiutare i superstiti. La drammaticità 
dell’avvenimento è minuziosamente descritta 
nel resoconto dei danni subiti dai vari fabbricati, 
vecchi o nuovi che fossero, presentato dall’ing. 
Antonino Malossi al podestà Costa nel maggio 
successivo. Le abitazioni più vecchie rese inagi-
bili dal sisma furono 5, costringendo all’addiac-
cio 10 famiglie coloniche che trovarono riparo 
in baracche provvisorie e tende militari fornite 

dalla Prefettura. Ebbero danni notevoli la sede 
municipale, le “case operaie”, le casette in pros-
simità della ferrovia (“la bassa”) e in località 
Immodena (o “casette Modena”), compresi altri 
fabbricati situati nelle frazioni del paese. Tra le 
case danneggiate vi fu anche quella del podestà, 
che però ebbe meno danni delle altre a riprova 
che - essendo di origine medievale - in quell’e-
poca costruivano con maggiore criterio che nei 
tempi successivi. Anche la chiesa parrocchiale 
subì qualche danno nel sottotetto, ma fu pron-
tamente riparata da un muratore che, forse per 
far dimenticare qualche suo peccatuccio non pro-
priamente veniale, lasciò scritta con la vernice la 
testimonianza del suo lavoro. Tutt’oggi visibile ai 
più curiosi.
Le famiglie che non trovarono nessun riparo, 
nemmeno provvisorio, furono ben 25, e anche in 
quel caso intervenne il Prefetto con l’invio di 30 
tende militari. Infine, l’ultimo drammatico atto: 
per impedire alle disperate famiglie di ritornare 
nelle loro case, dichiarate inagibili o inabitabili, 
il Genio Civile fu costretto ad ordinare al pode-
stà di esporre dei cartelli - ben visibili - che ne 

proibissero il rientro a salvaguardia della loro 
incolumità.
Tra un disastro e l’altro, furono anche indette 
le elezioni politiche dopo che il re, su pressioni 
di Mussolini, aveva firmato il decreto di sciogli-
mento della Camera dei Deputati eletta il 6 aprile 
1924. La nuova Camera non era però composta 
da deputati democraticamente eletti ma da 
gente “nominata” tramite la riforma elettorale 
voluta dal Capo del Governo, per il quale le ele-
zioni consistevano solo nel poter dire “SI” o “NO” 
ad un elenco di 400 nominativi scelti dal Gran 
Consiglio del Fascismo come rappresentanti del 
popolo italiano. Sul piano pratico, le elezioni po-
litiche del 24 marzo 1929 furono trasformate in 
un referendum a senso unico. Ad Anzola Emilia, 
su 1402 aventi diritto al voto si recarono alle urne 
solo 1200 cittadini. I voti favorevoli (i “SI”) furo-
no 1115 e i contrari (i “NO”) solo 85. Nonostante 
gli antifascisti schedati fossero esclusi dalle liste 
elettorali, e nonostante le intimidazioni e le vio-
lenze, va riconosciuto a 85 anzolesi il coraggio di 
votare “NO” alla lista imposta dal fascismo. 
A cura del Centro culturale anzolese

Il 1929: un anno decisamente orribile! 
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8 Gruppo Podistico Anzolese
Iniziamo il 2019 con un augurio di serenità salute e benessere a tutti i cittadini 
Anzolesi. Il gruppo podistico ha ricominciato, veramente non si è mai fermato 
anche durante il periodo Natalizio. I progetti per il nuovo anno sono tanti; si 
parte il 17 marzo con la gita che ci porterà a camminare all’interno del noto 
parco della Sigurtà (VR) partecipando alla “Camminata di Primavera”. Nel 
pomeriggio faremo visita a Borghetto Sul Mincio prima del rientro ad An-
zola. Seguiranno altri appuntamenti nei mesi di maggio, giugno e settembre 
che illustreremo nei prossimi numeri. Unitevi a noi siete i benvenuti !!! 
mail: anzolesepodistica@gmail.com - sito: http//anzolesepodistica.blogspot.it

Alpini: insieme per l’anniversario di nozze
Patty, iscritta nel nostro gruppo alpini 
anzolese assieme al marito e nostro 
amico Ron, consapevoli che tra gli ob-
biettivi del nostro gruppo vi è anche 
quello di non emarginare ma essere 
solidali nei momenti di fragilità, ha 
voluto   festeggiare e condividere con 
noi alpini le nozze di diamante dei ge-
nitori, appena trasferiti a Bologna dalla 
Ciociaria. Non è semplice ambientarsi 
in una nuova dimensione, specie per 
due sposini con 60 anni di matrimonio 
all’attivo. Dopo aver assistito al rinno-
vo delle promesse di matrimonio alla 

Badia di Santa Maria in Strada davanti 
a Don Giulio, che Patty conosce ed ha 
già avuto l’occasione d’apprezzarne 
l’umanità e l’altruismo, abbiamo culmi-
nato  l’evento in allegria a tavola brin-
dando tutti insieme come una grande 
famiglia. Ci ha riempito di gioia tra-
scorrere una giornata con la consape-
volezza d’essere stati scelti per allietare 
quel momento ed aver contribuito a 
far sentire Gianluigi e Maria Antonietta 
accolti con tutto il calore che un grup-
po alpini può regalare e la loro com-
mozione e ringraziamento non solo ci 

ha ampiamente appagato, ma ci da la 
forza di continuare a perpetrare e valo-
rizzare i valori umani della solidarietà.
Renzo Ronchetti
Capogruppo alpini Anzola dell’Emilia

La Ca’ Rossa organizza eventi interes-
santi e coinvolgenti confermando il 
suo successo come luogo di aggre-
gazione accogliente e vitale con un 
programma vastissimo; ricordiamo: 
venerdì 22 febbraio alle ore 21 la 
COMMEDIA “I DU AVUCHET” della 
Compagnia D.L.F. AS FA QUALL 

CH’AS POL. Grande spettacolo con 
l’ORCHESTRA CASADEI marte-
dì 19 marzo alle ore 21 presso le 
“NOTTI DI CABIRIA”. In programma 
la domenica di Pasqua, 21 aprile 
alle ore 21 “BALLO CON WILLIAM 
MONTI E NICCOLO’. Ricordiamo le 
altre iniziative: il sabato con balli di 

gruppo frequentatissimi, la tombola 
della domenica, le gustose cene con 
la polenta e baccalà, da non perde-
re! La Cà Rossa offre anche un vasto 
programma turistico con viaggi in-
dimenticabili!
Per maggiori informazioni:
www.centrocarossa.it

Spettacoli e divertimento alla Ca’ Rossa

Anniversari
di matrimonio
Immancabili i festeggiamenti 
per le coppie che nel 2018 
hanno raggiunto il 50°, 60° e 65° 
anniversario di matrimonio, la 
cerimonia si è tenuta sabato 15 
dicembre 2018 presso la Sala 
consiliare F. Testoni.

Novità! Carnevale con we4family
Vi aspettiamo in Piazza Berlinguer il 24 di Febbraio sul Nuovo Carro di Car-
nevale di We4Family: I SUPEREROI.

Tutt’in Maschera!!!
Siete tutti attesi alla Festa di Carnevale che ci sarà alla saletta del centro 
giovani di Anzola; sabato 23 febbraio dalle ore 15,30 organizzata dalla 
Didí ad Astra!

Centro Famiglie tradizionale cena
per la Festa della Donna

Venerdì 8 marzo  alle ore 19, il CENTRO FAMIGLIE 
organizza anche quest’anno, in occasione della 
festa della donna, la tradizionale cena, presso il 
“CENTRO SOCIALE CA’ ROSSA”.
Il ricavato andrà interamente utilizzato come di 

consueto per realizzare progetti sociali in collaborazione con i Servizi So-
ciali del Comune.
Per informazioni e prenotazioni tel. 339/472.12.11.

Museo Archeologico Ambientale
attività ludico didattiche
Presso il Museo Archeologico Ambientale sono in programma divertenti 
laboratori rivolti ai bambini da 6 a 11 anni.
Domenica 3 marzo, orario 16-18:
In occasione del Carnevale indossiamo antiche maschere!
Domenica 17 marzo, orario 16-18:
Orci e scodelle, tazze e boccali…tutti a tavola nella capanna terramaricola!
Domenica 31 marzo, orario 16-18:
Archeologi ad occhi chiusi! Ingresso gratuito, prenotazione gradita.

Ramazzini: gita e pranzo!
Domenica 24 marzo, la sezione soci RAMAZZINI 
di Anzola Emilia, organizza la tradizionale gita con 
pranzo a base di pesce con destinazione ancora da 
definire. Il ricavato andrà interamente devoluto per la 
ricerca sul cancro.
Per informazioni e prenotazioni tel. 339/472.12.11.


